
 



 



 

MOSÉ 

Mosè era il leader scelto da Dio per liberare 
gli Israeliti dalla schiavitù in Egitto. Questa 
liberazione chiamata Esodo è l'evento più 
importante nella storia di Israele. Sebbene fosse 
cresciuto nel palazzo del re come principe, Mosè 
si rese conto della triste situazione del suo popolo 
e il desiderio di liberarli dalla loro miseria 
divenne l'unico motivo della sua vita.  Per questo 
rinunciò alle comodità e alla sicurezza, e divenne 
tutt'uno con i suoi fratelli schiavi. 



Il tentativo iniziale di Mosè di difendere gli 
Israeliti dagli egiziani si concluse con un 
completo fallimento. Rifiutato dal suo stesso 
popolo e braccato dal Faraone, Mosè fuggì a 
Madian, ma era costantemente ossessionato dal 
pensiero della miseria del suo popolo in Egitto. Si 
sentiva schiacciato dalla sua impotenza a fare 
qualsiasi cosa al riguardo. Ma l'incontro con Dio 
nel deserto portò un cambiamento radicale nella 
vita di Mosè; imparò che ciò che era impossibile 
all'uomo era possibile a Dio. La sua paura e 



disperazione si trasformarono in coraggio e 
speranza. 

Due cose risaltano in questa esperienza-Dio di 
Mosè: 1) Dio è santo e di conseguenza chi si 
avvicina a Lui deve essere santo. 2) Il Santo Dio 
ascolta il grido degli oppressi; Yahweh è il suo 
nome. Grazie a questo incontro Mosè fu spinto 
verso una più profonda consapevolezza della 
grandezza di Dio rispetto alla sua  piccolezza. Si 
rese conto che la liberazione di Israele sarebbe 
stata opera di Dio mentre lui stesso sarebbe stato 
uno strumento nelle Sue mani. 



Mosè era un uomo di Dio, un uomo di 
profonda fede e preghiera. Credeva che Yahweh 
che lo aveva chiamato sarebbe stato sempre con 
lui. Da questa convinzione Mosè trasse il 
coraggio per affrontare il Faraone che cercava di 
ucciderlo, la pazienza per accogliere il popolo che 
lo respingeva e la forza per condurre alla libertà 
un popolo ribelle e schiacciato. 

 

Mosè era un leader ideale. Era tutt'uno con la 
sua gente. Sebbene fossero egoisti, meschini e 
ignoranti, li amava più di se stesso. Li condusse 



attraverso il deserto, senza mai perdere di vista il 
suo obiettivo. Rischiò la vita per loro e 
intercedette per loro davanti a Dio, pronto anche a 
prendere su di sé la punizione per il loro crimine. 

Fu Mosè che aiutò Israele, popolo schiavo e 
insignificante, a diventare una nazione. Fu lui a 
condurli dalla schiavitù alla libertà, da una terra 
straniera alla Terra Promessa, e dal culto degli 
idoli al culto di Yahweh. Fu lui a mediare 
l'alleanza e a insegnare le leggi di Dio. Così 
Israele divenne un popolo eletto e una nazione 
sacerdotale. 



La Bibbia presenta Mosè come il più grande 
profeta che Israele abbia mai visto. È anche 
raffigurato come liberatore e legislatore. Il popolo 
di Israele attendeva un nuovo Mosè che sarà il 
mediatore di una nuova alleanza, che rivelerà 
definitivamente la volontà di Dio e  condurrà loro 
alla salvezza. Questa speranza si è realizzata in 
Gesù di Nazaret, ultimo e definitivo inviato di 
Dio. 

Questa storia si basa sugli eventi narrati nei 
libri della Bibbia Esodo,  Levitico,  Numeri e  
Deuteronomio. 



 



 



 



 



 



 



 







 



 



 





 



 



 



 







 



 



 



 





 



 





 



 



























 



















 



 



 





 























 













 





 





 







 



 















 



Domande 

1. Perché Mosè fuggì a Madian? 
2. Chi era la moglie di Mosè? 
3. Cosa disse a Mosè Dio che apparve nel roveto ardente? 
4. Quali sono le piaghe che Dio ha mandato sull’ Egitto? 
5. Cosa commemora Israele con la Pasqua? 
6. Cosa doveva fare Israele per rimanere come il popolo di 
Dio? 
7. Spiega con un esempio che Mosè amava il suo popolo 
più di se stesso. 
8. Perché Israele vagò nel deserto per quarant'anni? 
9. Qual è stato il grande peccato commesso da Israele 
contro Dio? 
10. Confronta e metti in contrasto Mosè con Gesù. 


